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VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna, adottato con Legge Costituzionale 26

febbraio 1948, n. 3 e le relative norme di attuazione;

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 e ss.mm.ii. recante “Norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della

Presidenza e degli Assessorati”;

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 recante norme sulla “Disciplina del personale

e dell’organizzazione degli uffici della Regione”, come modificata dalla L.R. 20 ottobre

2016, n. 24 recante “Norme sulla qualità della regolazione e di semplificazione dei

procedimenti amministrativi”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii recante “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, recante “Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione di

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO SPORT, SPETTACOLO E CINEMA

L.R. 20 settembre 2006, n. 15 “Norme per lo sviluppo del cinema in Sardegna” Art. 6

– Bando pubblico per la concessione di contributi per la produzione di cortometraggi

di interesse regionale a favore di Persone giuridiche. Anno 2022 – Missione 05 –

Programma 02 – Cap. SC05.0972. Approvazione elenco dei progetti non idonei.

Oggetto:

11-01-00 - Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport
11-01-06 - Servizio sport, spettacolo e cinema
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VISTA la L.R. del 02.08.2006, n. 11 “Norme in materia di programmazione, di bilancio

e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”;

VISTA la L.R. 20 settembre 2006, n. 15 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 6 che

prevede la concessione di contributi per la produzione di cortometraggi di interesse

regionale a favore di Persone giuridiche;

VISTA la Legge regionale n. 3 del 09 marzo 2022 (Legge di stabilità 2022) pubblicata

sul B.U.R.A.S. n. 11 del 10 marzo 2022;

VISTA la Legge regionale n. 4 del 09 marzo 2022 (Bilancio di previsione triennale

2022-2024) pubblicata sul B.U.R.A.S. n. 11 del 10 marzo 2022;

VISTO in particolare l’art. 1 comma 7 della sopraccitata L.R. n. 4/2022 che dispone

“Sono autorizzati gli impegni e le liquidazioni delle spese, per l'anno 2022, 2023 e

2024, dal 1 gennaio al 31 dicembre di ciascun anno, secondo lo stato di previsione

della spesa annesso alla presente legge entro il limite di stanziamento di competenza

e per l'anno 2022 sono autorizzati i pagamenti nei limiti degli stanziamenti di cassa”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 8/9 dell’11 marzo 2022 recante

“Ripartizione delle tipologie e dei programmi in categorie e macroaggregati e elenchi

dei capitoli di entrata e spesa, conseguenti all’approvazione della legge di bilancio di

previsione 2022-2024, n. 4 del 09 marzo 2022 (pubblicata nel BURAS - Supplemento

Ordinario n. 2 al Bollettino n. 11 del 10.03.2022)”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 16/7 del 14.04.2015

“Armonizzazione dei sistemi contabili. Direttive di applicazione di principi di cui al

Titolo I del D.Lgs 23.06.2011, n. 118 e s.mm.ss. Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 2

della L.R. del 12.03.2015, n. 5;
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VISTO il D. Lgs 6 settembre 2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 concernente il Piano

straordinario contro le mafie e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO l'art. 83, comma 3, lett. e) come modificato dall'art. 78, comma 3-quinquies del

D.L. n. 18/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2020 recante "La

documentazione antimafia "di cui al comma 1 non è comunque richiesta" per i

provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore

complessivo non supera i 150.000 euro";

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 art. 26, e ss.mm.ii. – Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni;

VISTO il Decreto dell’Assessore Affari Generali n. 364/5 del 02 febbraio 2021, con cui

vengono conferite, alla Dott.ssa Laura Tascedda, le funzioni di Direttore del Servizio

sport, spettacolo e cinema, della Direzione Generale di Beni Culturali, Informazione,

Spettacolo e Sport;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17.06.2014 che dichiara, all’art. 54, che i

regimi di aiuti per la sceneggiatura, lo sviluppo, la produzione, la distribuzione e la

promozione di opere audiovisive sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’

107, paragrafo 3, del trattato e esentati dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108,

paragrafo 3, del trattato, purché soddisfino le condizioni esplicitamente indicate nella

stessa disposizione e nel Capo I del Regolamento;

VISTA la L. 24 dicembre 2012, n. 234 che istituisce all’art. 52 il “Registro nazionale

degli aiuti”;
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VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 31 maggio 2017, n. 115

“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli

aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234

e successive modifiche e integrazioni”;

VISTA la Deliberazione della G.R. n. 68/21 del 3.12.2008 (approvata in via definitiva

con la Deliberazione della G.R. n. 73/17 del 20.12.2008) e ss.mm.ii., concernente le

direttive di attuazione della L.R. n. 15/2006 che definisce, oltre ai criteri di

concessione dei contributi della citata legge per lo sviluppo del cinema in Sardegna, i

requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 39/11 del 30 luglio 2020 recante

“Legge regionale 20 settembre 2006, n. 15. Interventi a favore dello sviluppo del

cinema in Sardegna. Atto di indirizzo amministrativo "Criteri applicativi per

fronteggiare l'emergenza Covid-19”, che ha introdotto correttivi e/o integrazioni ai

vigenti criteri di assegnazione dei contributi e alle modalità di rendicontazione, anche

in analogia a quanto previsto dalla normativa nazionale in materia di contributi

selettivi alla produzione cinematografica;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 23/2 del 22 giugno 2021 recante

“Interventi a favore dello sviluppo del cinema in Sardegna. Atto di indirizzo

amministrativo "Criteri applicativi per fronteggiare il perdurare dell'emergenza Covid-

19". Legge regionale 20 settembre 2006, n. 15”;

VISTO il Decreto dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport n. 11/24381 del 3 novembre 2021 che,

conformemente a quanto disposto dal sopracitato art. 8, comma 18 della L.R. 5/2017,

ha fissato i termini per la presentazione delle istanze per la concessione di contributi

di cui agli artt. 5, 6 (persone giuridiche) e 12 c. 4 della L.R. 15/2006, per il giorno 03

gennaio 2022, ore 23.59;
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VISTO il Bando pubblico per la concessione di contributi per la produzione di

cortometraggi di interesse regionale a favore di Persone giuridiche (art. 6 della L.R.

20 settembre 2006, n. 15), approvato con Determinazione del Direttore del Servizio

Sport, Spettacolo e Cinema Prot. n. 24470 Rep. n. 1704 del 4 novembre 2021;

VISTO il Decreto dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport n. 15/28892 del 15 dicembre 2021 che ha prorogato

i termini per la presentazione delle istanze per la concessione di contributi di cui agli

artt. 5, 6 (persone giuridiche) e 12 c. 4 della L.R 15/2006 al giorno 17 gennaio 2022,

ore 23.59;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 17/44 del 19 maggio 2022 con la

quale, acquisito il parere della Consulta Regionale per il cinema di cui all’art. 22 della

L.R. 15/2006, è stato approvato il programma di spesa e di ripartizione degli

stanziamenti previsti a carico del bilancio 2022;

RILEVATO che l’importo da destinare alla produzione di cortometraggi di interesse

regionale a favore di Persone giuridiche, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 15

/2006, in base all’allegato alla precitata Deliberazione della Giunta regionale n. 17/44,

è pari a Euro 150.000,00;

RILEVATO che l’art. 11 della più volte richiamata L.R. 15/2006, prevede che per la

valutazione e la selezione delle richieste di cui al Capo III, art. 5 - Progetti di

sceneggiatura, art. 6 - Cortometraggi, art. 7 e 12, c. 4 - Lungometraggi e art. 9, cc. 1

e 2 - Distribuzione, l’Assessorato competente si avvale di una Commissione tecnico-

artistica i cui componenti, scelti fra personalità di riconosciuta e documentata

competenza, sono nominati con Decreto dell’Assessore regionale, sentito il parere

della competente Commissione consiliare;

VISTI i Decreti assessoriali di nomina della Commissione tecnico-artistica di cui all’
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art. 11 della Legge regionale 20 settembre 2006, n. 15, n. 10, Prot. n. 21657 del 18

novembre 2019 (prorogato con Decreto n. 15 Prot. n. 29742 del 18.11.2022) e n. 10

Prot. n. 14136 del 22 giugno 2022;

DATO ATTO che, in base al Bando pubblico, l’istruttoria di ammissibilità formale delle

domande viene effettuata dal Servizio Sport, Spettacolo e Cinema ed è finalizzata

alla verifica di:

- “corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità previste dal

Bando, compreso il rispetto delle modalità di sottoscrizione della stessa e dell’

assolvimento dell’obbligo di bollo (qualora dovuto);

- della completezza della domanda comprese le dichiarazioni ivi contenute e della

documentazione allegata;

- della presenza della dichiarazione sul possesso dei requisiti soggettivi di

ammissibilità”;

DATO ATTO altresì, che, in base al medesimo Bando, “Il Direttore del Servizio Sport,

Spettacolo e Cinema, a conclusione dell’istruttoria di ammissibilità formale delle

domande, adotta la determinazione di approvazione dell’elenco delle domande

ritenute formalmente inammissibili con le relative motivazioni nonché la

determinazione di approvazione delle domande ritenute formalmente ammissibili alla

fase di valutazione e provvede alla pubblicazione delle stesse sul sito istituzionale

della Regione Sardegna e, per estratto, sul BURAS”;

DATO inoltre atto che, ai sensi del precitato Bando, “Le domande ritenute

formalmente ammissibili saranno sottoposte alla successiva fase di valutazione del

merito dei progetti presentati”;

VISTA la Determinazione Prot. n. 9471 Rep. n. 807 del 22 aprile 2022 con la quale

sono state approvate le risultanze dell’istruttoria di ammissibilità formale delle

domande ed approvato l’elenco delle domande formalmente ammissibili alla

valutazione della sopracitata Commissione;
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DATO ATTO che ai sensi del precitato Bando pubblico “La Commissione tecnico-

artistica, avendo a disposizione 100 punti, valuterà i progetti ammissibili sulla base

dei seguenti criteri, espressi in Legge al comma 2 dell’art. 12:

a) valore artistico e tecnico - fino a 15 punti;

b) valorizzazione dell'identità regionale con riferimento al patrimonio storico-culturale,

paesaggistico-ambientale, socio-economico, linguistico-letterario e antropologico

della Sardegna - fino a 45 punti;

c) curriculum degli autori - fino a 8 punti;

d) validità economico – finanziaria del progetto e del piano di diffusione commerciale;

devono essere privilegiati quei progetti che possono avvalersi di un contratto o di

un'opzione di distribuzione con una delle società tra quelle riconosciute e titolate

operanti sul mercato - fino a 8 punti;

e) ricadute economiche sul territorio in termini di servizi, impiego di maestranze e

professionalità locali, obbligatoriamente in misura non inferiore al 120% dell’importo

del contributo richiesto - fino a 9 punti.

f) curriculum del produttore e del distributore - fino a 5 punti;

g) risultati di precedenti progetti, anche di cortometraggio, cui abbiano partecipato il

produttore o gli autori, valutati sulla base del successo di critica e/o di pubblico, dei

premi e delle segnalazioni conseguiti - fino 5 punti;

h) materiale girato precedentemente o prove filmate – fino a 5 punti;

Saranno ammissibili i progetti che raggiungeranno un punteggio minimo di 50 punti di

cui almeno 40 connessi alla valutazione del contenuto culturale dell’opera di cui alle

lettere a) e b)”.

ATTESO che la Commissione tecnico – artistica di cui ai su citati Decreti, si è

insediata il 30.06.2022;

DATO ATTO che i progetti di cortometraggio (art. 6 persone giuridiche L.R. 15/2006)
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sono stati trasmessi dal Servizio Sport, Spettacolo e Cinema ai Commissari, come da

nota Prot. n. 14667 del 30 giugno 2022 e i relativi aggiornamenti, come richiesti dalla

Commissione stessa, con nota Prot. 19366 del 10 agosto 2022;

VISTO l’art. 12 comma 2 L.R. 15/2006, in base al quale “La Commissione tecnico-

artistica provvede alla valutazione delle opere ammesse secondo quanto disposto

dall'articolo 4 e, con parere motivato, redige una graduatoria per ciascuno degli

interventi previsti dagli articoli 6, 7 e 9 sulla base dei seguenti requisiti […]]”;

DATO ATTO che la Commissione ha concluso l’esame e la valutazione dei progetti

per la produzione di cortometraggi di interesse regionale a favore di Persone

giuridiche cui all’art. 6 della L.R. 20 settembre 2006, n. 15, e ha trasmesso al

Direttore del Servizio sport, spettacolo e cinema, organo dirigenziale competente, con

nota Prot. n. 30531 del 29.11.2022, il Verbale n. 4 e la relativa graduatoria allegata,

corredata, per ciascuno dei progetti valutati, dei punteggi attribuiti e dei relativi giudizi

di cui ai criteri di selezione da a) a g), del Bando cortometraggi e delle Direttive;

PRESO ATTO che dalla predetta graduatoria risulta che dei 21 progetti valutati, n. 16

progetti hanno raggiunto la soglia minima di punteggio prevista dalle Direttive di

attuazione della L.R. 15/2006 e dal Bando pubblico di 50 punti di cui almeno 40

connessi alla valutazione del contenuto culturale dell’opera di cui alle lettere a) e b)

(Paragrafo del Bando “Criteri di selezione e graduatoria”), n. 4 progetti non hanno

raggiunto le predette soglie, non avendo, nello specifico, raggiunto il punteggio

minimo di 40 punti connessi alla valutazione del contenuto culturale dell’opera e sono

pertanto risultati non idonei, mentre il progetto presentato dalla società Terra de Punt

raggiunge il punteggio minimo di 40 punti ma è escluso per parametro di durata

superiore a quanto previsto per i cortometraggi ed è pertanto risultato non idoneo;

DATO ATTO che in base al sopra citato Bando pubblico “Gli esiti della valutazione

della Commissione Tecnica saranno recepiti con apposito atto da pubblicarsi sul sito

istituzionale della Regione e, per estratto, sul BURAS, che:
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a) approva la graduatoria dei progetti ammissibili al contributo regionale, comprensiva

di quelli finanziati ed eventualmente, di quelli non finanziati per esaurimento dei fondi,

con indicazione dell’importo del contributo ammissibile e della relativa percentuale di

contribuzione riconosciuta rispetto al costo totale del progetto, che dovrà essere

mantenuta costante, come sopra evidenziato, fino alla conclusione del progetto;

b) approva l’eventuale elenco dei progetti ritenuti non idonei”.

PRESO ATTO delle risultanze della valutazione del merito della Commissione tecnico

- artistica di cui alla sopra citata graduatoria dei progetti di cortometraggio trasmessa

dal Presidente della Commissione medesima con la predetta nota acquisita con nota

Prot. n. 30531 del 29.11.2022, dalla quale risulta che, come sopra indicato, n. 4

progetti non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio prevista dalle Direttive di

attuazione della L.R. 15/2006 e dal Bando pubblico di 50 punti di cui almeno 40

connessi alla valutazione del contenuto culturale dell’opera di cui alle lettere a) e b)

(Paragrafo del Bando “Criteri di selezione e graduatoria”) e sono pertanto risultati non

idonei, mentre il progetto presentato dalla società Terra de Punt raggiunge il

punteggio minimo di 40 punti ma è escluso per parametro di durata superiore a

quanto previsto per i cortometraggi ed è pertanto risultato non idoneo;

RITENUTO pertanto, necessario, ai sensi del precitato Bando pubblico, approvare l’

elenco dei progetti di cortometraggio di cui all’art. 6, persone giuridiche, L.R. 15/2006,

ritenuti non idonei, sulla base delle risultante della valutazione della Commissione e

come da Elenco allegato al presente provvedimento, per costituirne parte integrante e

sostanziale;

DATO ATTO che in attuazione delle disposizioni in materia di privacy (GDPR – Reg.

UE n. 679/2016) e tutela della proprietà intellettuale, il precitato elenco non è

corredato del parere motivato, previsto al comma 2 dell'art. 12 della legge regionale

n. 15/2006, il quale è integralmente riportato nei verbali agli atti dell'Assessorato e,

pertanto, il predetto parere motivato deve intendersi quale “motivazione per

relationem”;



ASSESSORADU DE S'ISTRUTZIONE PUBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETACULU E ISPORT

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT

10/11

La presente determinazione sarà pubblicata per esteso sul sito della RegioneART.6

Avverso il presente provvedimento amministrativo potrà essere proposto ricorso

gerarchico al Direttore Generale della Direzione generale dei Beni culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport dell’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni

culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, entro 30 giorni dalla sua notifica, nonché è

possibile esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna entro

il termine perentorio di 60 giorni, o ricorso straordinario al Presidente della

Repubblica nel termine di 120 giorni.

ART.5

Di notificare il presente provvedimento agli Organismi i cui progetti sono stati ritenuti

non idonei.

ART.4

In attuazione delle disposizioni in materia di privacy (GDPR – Reg. UE n. 679/2016) e

di tutela della proprietà intellettuale, il precitato elenco non è corredato del parere

motivato, previsto al comma 2 dell'art. 12 della legge regionale n. 15/2006, il quale è

integralmente riportato nei verbali agli atti dell'Assessorato e, pertanto, il predetto

parere motivato deve intendersi quale “motivazione per relationem”.

ART.3

Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, l’elenco dei progetti ritenuti non

idonei dalla Commissione tecnico - artistica in quanto non hanno raggiunto la soglia

minima di punteggio di almeno 40 punti connessi alla valutazione del contenuto

culturale dell’opera di cui alle lettere a) e b) del paragrafo del Bando “Criteri di

selezione e graduatoria”, ovvero in quanto, con riferimento ad un progetto, escluso

per parametro di durata superiore a quanto previsto per i cortometraggi, come risulta

dall’Elenco allegato al presente provvedimento, per farne parte integrante e

sostanziale.

ART.2

Di intendere che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento.

ART.1

DETERMINA

DATO ATTO che il personale dipendente e dirigente che si è occupato della gestione

della pratica non ha dichiarato di trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di cui all’

art. 6 bis della L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii nonchè degli artt. 7, 15 e 19

comma 9 del "Codice di comportamento del personale RAS;
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F.to Il Direttore del Servizio

Dott.ssa Laura Tascedda

 

La presente determinazione, ai sensi del comma 9, dell’art. 21, della L.R. 31/1998,

verrà trasmessa all’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione,

Spettacolo e Sport.

 

Autonoma della Sardegna e per estratto sul BURAS.

 

Siglato da :

VALENTINA PIRAS

ANTONIA EMANUELA MARROCU
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